
VERSO UN NUOVO GOVERNO. «La strada imboccata dal Polo è pericolosa per il paese 
Ma come potrebbero opporsi a un candidato come il pm?» 

MontonPMntMMolMo IWH Linea Press 

Segni i chiede: EH Pietro premier 
Guidi un esecutivo di tecnici e unisca gli italiani» 

• NOMA. Ieri II quotidiano «La Vo­
ce» hit lanciato la proposta di affi­
dine Il governo a Antonio DI Pietro, 
proposta presentala e spiegata dal­
l'editoriale di Indio Montanelli. 
Nella «essa giornata all'idea e sla­
ta conferita dignità politica da Ma­
rio Segni. 

Onoravo!*, può «Diafani coma 

Nasce da una semplice considera­
zione: l'Italia ha bisogno di un an­
no di tregua. di un anno di pace 
politica. In questo arco di tempo si 
possono fare molle delle riforme 
che ci pollino alla Seconda Re­
pubblica. E per fare questo c'è bi­
sogno di un governo che cerchi di 
rappresentare e che rappresemi 
veramente tulli gli Italiani e non 
una parta. Insomma, un governo 
aulenticamente super parlcs. In 
questo momento io vedo soltanto 
una persona che può realizzare 

«L'Italia ha bisogno di un anno di tregua e di un gover­
no che rappresenti davvero tutti gli italiani»: è con que­
sta motivazione che ieri Mario Segni ha lanciato la pro­
posta di Antonio Di Pietro presidente del Consiglio. Il 
leader del Patto pensa ad un governo di tecnici alta­
mente qualificati. E ì partiti? "Facciano tutti un passo in­
dietro*, risponde Segni in questa intervista all'Unità. 
«L'ex pm può dimostrare anche qualità polìtiche». 

fMUMWH I*. MHHMU,* 
questi obiettivi; Antonio Di Pietio. elettorale ad ampi pari. Garanzie 
L'uomo, cioè, che ha dato a tulli 
gli italiani e non ad una parte. Bi­
sogna mettersi di home ad una 
proposta che non produca ne vin­
citori né vinti, ma che abbia solo 
l'Italia come vincitore. Di Pielro è 
una figura che non può fare asso­
lutamente un governo di patte. 

Lai l» accMMto ad un armo * 
BOM par tara alcune rifornì*. 
Qua!? 

Il 18 aprile del 1993 l'S3 percento 
degli italiani ha scello il sistema 
maggioritario. Ciò significava un 
sistema che assicurasse stabilita e 
scella del governo da parie degli 
eiettori. Questi principi sono stali 
attuali nei Comuni, ma nona livel­
lo nazionale e infalti il governo è 
in crisi dopo appena selle mesi. 
Non sono state neppure varate le 
leggi che, escludendo il monopo­
lio e regolando l'inforni a? ione. 
possono garantire una campagna 

indispensabili, anzi essenziali, nel 
sistema maggioritario. Soltanto se 
si varano queste leggi - e tra que­
ste io considero indispensabile 
l'elezione diretta del primo mini­
stro - le prossime eiezioni posso­
no essere capaci di creare la go­
vernabilità per l'intera legislatura. 
E, allora, il cammino referendario 
potrà considerarsi concluso. 

Onorevole Sa(nt, owiMMnte lei 
cotwaee banhHhn» la «Mariani 
ala ma propoata. Come repu­
ta? 

Rispondo dicendo che qui biso­
gna pensare ad un governo tecni­
co che sia fortemente qualificato 
sul piano delle presenze nei vari 
settori: un'equipe che olita il me­
glio delia società italiana e. quin­
di, penso a personalità di vario ti­
po. li dotlor Di Pielro. dal canto 
suo, ha già dimostrato le sue qua­
lità umane e credo che possa di­

mostrare anche qualità politiche. 
Lei propona U Pietra a capo •*. 
una «quadra di mtatatil compa­
tta da fa* di tecnici «uste I» 
tua formazione ideale? 

Non sia a me scegliere i ministri. 
Questo È il caso classico in cui bi­
sogna che noi politici sì slia fuori 
Penso a una serie di persone, ad 
economisti alia Mario Monti, che 
in tutti i campi possano [ormare 
un'equipe di grande rilievo, 

lai crede, damate, che I partiti ki 
questa oceano*» donata» (art 
HRpateolRdbrM? 

Quesiti deve essere chiesto a tulli. 
dal primo all'ultimo partito. 

Lai ritiene che un gommo ara-
sMato da Amento Dt Pietro pea­
ta avere una targa nata parla-
mentart? 

io mi auguro un consenso genera­
le. Di Fronte alla situazione di oggi 
mi aspetto che nessuno si assuma 
la responsabilità di sbarrare la 
strada ad una soluzione che è 
davvero nell'interesse dell'Italia e 
che putì essere anche l'unica, Se 
poi ci sono altre proposte, ovvia­
mente siamo pronti ad esaminar­
le. Su Di Pietro non ho sentito giu­
dizi negativi, ma certo non si putì 
scomodarlo per un governo che 
duri tre mesi. 

Ma appena qualche ora fa II ver­
tice dela ex maggioranza ti è 
concluso con un comunicato 
congiunte: elezioni annulliate 

con Boriatemi o eoa un altro 
«tannante d*H* atea** area, ita 
quatti tettarl non si vede un M 
Pietro aN'oriitonte. 

Quel comunicato non dice nulla 
di nuovo. Rispecchia cjù che in 
questi giorni hanno ripetuto Fini e 
Berlusconi, ma indica anche una 
strada pericolosa per il Paese, che 
può correre rischi gravi con le ele­
zioni immediale. E mi chiedo che 
ragione ci sarebbe di confermare 
questa linea di fronte alla candi­
datura di Di Pietro. Oggi occorre 
un governo che dia a tutti gli italia­
ni la certezza che non si sta facen­
do il ribaltone, ma che si sta lavo­
rando in un clima di concordia 
per traghettare l'Italia verso la Se­
conda Repubblica e per affrontare 
l'emergenza economica. La can­
didatura dell'ex pubblico ministe­
ro è Un contributo che noi diamo 
al Paese per cercare di sbloccare 
la situazione. 

Lei proponi H nome def'e» pub-
Uso ministero dì Mara Mite al 
Cape dello Stata nel eorto d 
quitto secondo giro di conaul-
tauonl per la formariMe dì un 
nuovo governo: conosce gM fo-
ptraotwdiOacaiUdglSoaltaroT 

lo presenterò e spiegherò la mia 
opinione, ma siamo estremamen­
te rispettosi delle competenze e 
delle prerogative del presidente 
della Repubblica e non ci pennel­
liamo invasioni di campo. 

Referendum sulla «Mammì» 

Il comitato scrive al Garante: 
«Violata la par condicio 
Intervenire subito sulle tv» 
ai ROMA. Con una lettera inviata ieri al Garante per i'ediloria. Giuseppe 
Santaniello, Stefano Semenzaio, coordinatore del comitato promotore 
dei referendum sulla legge Mamml, chiede l'immediato intervento del-
l'autoriià di vigilanza -per far cessare immediatamente - scrive Semenza-
Io - ogni discriminazione e per garantire una pari e adeguata Infon nazio­
ne per lutti i quesiti referendari». Nella lettera, Semenzaio lamenta una 
mancanza di informazione da parte della Rai e delle televisioni private, a 
tutto vantaggio dei referendum proposti dai riformatori. «I referendum da 
noi promossi- scrive semenzaio al garante- e l'attività del nostro comita­
to, nello specifico, vengono sistematicamente ignorati col risultato che da 
qualche tempo appaiono unicamente i referendum e i comitati sponso­
rizzati dall'ori. Marco Pannefla. Non c'è dubbio che si sta mettendo il ba­
vaglio alla possibilità del nostro comitato di informare e ai cittadini di es­
sere informati. Questa situazione -conclude - viola qualsiasi elementare 
norma di "par condicio'' nel sistema informativo e sta pregiudicando la 
slessa formazione delle opinioni e delle coscienze delle elettrici e degli 
elettori». 

Anche un gruppo di parlamentari progressisti ha inviato ieri una lette­
ra aperta al Garanle per l'editoria nella quale sostengono che "in queste 
settimane assistiamo ad un evidente esempio di violazioni delle pan con­
dizioni tra i cittadini. Sulle reti Rai e Rninvest -proseguono - siamo lette-
ralmenle bombardati da interviste, servizi, notizie sui referendum propo­
sti da Marco Pannella. Scarsissime o nulle - rilevano ! progressisti - le no­
tizie sugli ailii sei referendum sul tappeto: i tre sulla democrazia sindaca­
le, già passali al vaglio della Cotta Costituzionale, esoprattutto i Ire che ri­
guardano la legge Sfammi. Molti italiani - scrivono i progressisti a Santa­

niello - hanno potuto apprendere 
dell'esistenza di questi ultimi tre re­
ferendum, centrali per il futuro as­
setto pluralistico dell'etere, solo 
dopo l'incontro del comitato pro­
motore avuto al Quirinale con il 
presidente della Repubblica Seal-
faro». Per questi motivi i progressisi-
ti chiedono a Santaniello un suo 
intervento -che ristabilisca queste 
pari condizioni fin qui avvilite», 

Intanto, <ia parte sua, Giuseppe 
Giulietti lancia una ptovocatarìa 
•campagna* di adesione ai referen­
dum sulla Mammì dopo quella dei 
•fari accesi» di Pannella. Il deputalo 
progressista Giulietti. fra i promoto­
ri del referendum per la riforma del 
sistema televisivo, lancia la slida: 
•dopo aver appreso lo straordina­
rio success ,̂ dell'iniziativa dei tari 
accesi in autostrada per segnalare 
l'adesione ai referendum proposti 
dal leader radicale, anche noi del 
comitato promotore del referen­
dum sulla Mammì - ha detto Giu­
lietti - non vogliamo essere da me­
no e lanciamo una grande iniziaU-
va di massa che si snoderà dalla 
punta della Sicilia alle Alpi. Non 
occorre scegliere un giornale piut­
tosto che un altro. Per manifestare 
l'adesione degli italiani al referen­
dum sulla Mamml, sarà sufficiente 
recarsi all'abituale edicola, tirar 
ìuori dal portafoglio 1.400-1.500 li­
te e acquistare il solito quotidiano». 
•Siamo ceni - ha proseguito Giu­
lietti - che milioni di persone se­
guiranno il nostro invito. Sfidiamo 
Pannella a iar di meglio». Sempre a 
proposito dell'iniziativa «fari acce­
si» Giulietti ha affermato che -Pan­
nella non cessa mai di stupire con 
le sue iniziative. È davvero siraordi-
narfo il successo della sua provo­
cazione. Centinaia di migliaia di 
automobilisti, incuranti dei banchi 
di nebbia in Val Padana hanno lo 
stesso voluto seguire l'indicazione. 
Persino solto la pioggia. Qualcuno 
addirittura, ma sembra fossero re­
dattori di Radio Radicale, è stato vi­
sto uscire da una galleria lasciando 
con ostentazione i lari anabba­
glianti accesi». 

Proposta di leggo 
Scalla o Salvato 
gUStakanov 
dol Parlamento 

U chiamano fi» Stakaruwdel 
Parlamento. "Ma la mole di 
prowedmenH che tono rane IH a 
sfornare Ni queeto breta aeordo di 
Ie0stotura. Novantacnique 
propotte4tb>ggeaMMt*tlt«*>a 
querantanove e Pelano Madann: 
sono I record ngtatratl 
riapettlvamente dal deputato 
nrograaabta-verde Manano 
ScaBaedalla sanatile* di 
RHowtuton* commista, ErsWa 
Salmo.» primato osto luto perla 
Camera saetta, dunque, al 
aoputMoMasslmo Scalatene Ha 
presentato ben novantaolnque 
proposte <H lecce recanti ai cima 
la sua dima. Romano, 52 anni, 
docente di Ftatea matematica 
arunhertlta 4aSaplenza»,«aidaa 
membro deMa eefratoria di Lega 
amMeRte,ScaHa la parte Uri» 
cwmnluiOMamMMits.tenltwtoa 
lavori pubblici, Secue •grande 
distanza Adriana PoN Bortone con 
otoquantaclnquo propoete H lecce 
presentate. E veniamo SCI 
«altane» di Palaiio Madama, ai 
testa le senatrice di ffifondaifene 
comunista EraWa Salvato con 
quarantanova proposte di legge. 
Nata a Cattealammare di Stadia, 
53 ami. internante In pensione, la 
Salvato è capogruppo di 
Mondazione al Senato. 

Il direttore delia Tgr attacca la redazione. La replica: «Sei scorretto». Incentivi per chi va a lavorare con lui 

Vìgorelli, è scontro con la Rai toscana 
Piero Vìgorelli, nuovo direttore della Tgr, agiia le acque, 
parla alla stampa invece che ai suoi redattori, accusa la 
redazione toscana di perdere ascollo e far lavorare inqui­
sii]. Pronla la risposta del caporedattore Poggianti e dei 
colleghi del tg di Firenze; «Vìgorelli è scorretto e mente: 
vuole accreditare un clima di illegalità diffusa e di tensio­
ne». E Intanto, dal 9 gennaio, i giornalisti Rai che vorranno 
passare alla Tgr saranno «premiati» con grossi incentivi. 

NOSTRO SEHVIZIO 

e*j ROMA. RcToVigorelli.il diretto­
re della Testata regionale Rai. fa 
l'agitatore. Ma si bĉ -ca anche del 
bugiatilo. Da quando è arrivato lui, 
nelle tostale regionali delia Rai re­
gna un clima di 'illegalità diffusa o 
di lenitone, che possono essere 
nruwK'Ute anche dalle Incertezze, 
dulie tughe di notizie e da relazioni 
sindacali impostale in modo scor­
retto». Uà denuncia viene dai redat­
tori dell» sedo Rai della Toscana. 
molitlitiilHsi lori dono che II neo-di-
rettori1 dei lo T«r Ita annunciato e 

ribadito alla slampa, e non ai suoi 
colleghi, la nomina di Filippo Ctco-
gnanl a redattore capo della To­
scana. Vigorelll non si è limitalo. 
però, solo a questo. Nell'intervista, 
rilasciala alla Nazione, ha sparato 
anclte una serie di critiche alla re­
dazione e a singoli redattori, com­
preso l'attuale caporedattore Fran­
co Poggianti. Il quale, secondo Vi­
rateli i, non avrebbe mai minio in­
dicare Il suo vice. Il noilziario to­
scano, ha accusalo ancora Vigo-
rulli, ha perso ascollo, e nella 

redazione, ha aggiunto, lavora 
«persino" un inquisito. La sparata 
ha provocato, come è normale, la 
«azione indignata dell'intera reda­
zione e del caporedattore. E a Vì­
gorelli tì slato risposto1 sei un bu­
giardo. 

•L'intervista di Vìgorelli - replica 
Poggianti - e discutibile nel meto­
do e nel merito». Il direttore, spiega 
il caporedaltore, nei quattro incoll­
ili che ha avuto con me non ha 
mai mosso una crillca noi confron­
ti del tg toscano, e ora «è quanto 
meno singolare die apprenda dei 
presunti addebiti mossi al notizia­
rio do un organo di stampa- Il di­
rei tore. inolile, avreblie affermalo 
falsità. «Mente - iirosogue Intatti 
Puggianli - quando afferma die io 
non ho mai voluto indicargli II vice-
caporedattore: è stato fatto con 
una letlera del 14 aprile '34 all'ex 
diretlore Barbara Scaramucci, la 
quale propose il nome al dìreltore 
generale e autorizzò l'affidamento 
delle rclailve mansioni, Tìini'e che 

la redazione toscana ha avuto un 
vice-caporedattore fino alla fine 
d'agosto '04, fino a quando, cioè, 
quella e altre nomine vennero con­
gelate daBillia» Equesto-conclu­
de Poggianti - Vigorelli ki sa bene 
perchè ha pili volte affermato di 
essere inlenzionato a dar corso a 
quelle nomine", Appoggia la prote­
sta di Poggianti l'intera redazione 
the ieri ha diflMso una nota in cui. 
tra l'altro, si denunciano le scorfet-
iczze sindacali di Vigoielll: -Dopo 
Missigoi e Nencini. Nicola Caviglia 
è il icizo collega dì cui apprendia­
mo in maniera casuale l'arrivo in 
redazione "litoti organico". Abbia­
mo gin chiesto ainisigraì un'atten­
ta vigilanza per evitare manovre 
che danneggiano i colleghi". 

Ma Piero Vigorelli ha già ampia­
mente dimostrato di non seguire le 
procedure. Fin dalla scella dei vi­
cedirettori per la Tgr. Fece lutto da 
sub tanto che l'allora diretlore ge­
nerale Billifi lo bacchetló per ripor­
tarlo alla correttezza delie proce­
dure. Gonfiare le redazioni regio­

nali, potenziare la Tgr. Questo è 
l'obiettivo di Vìgorelli. Da raggiun­
gete con tulli i mezzi. Anche con 
incentivi economici super-allettan­
ti. Lunedi il responsabile del Gt di 
RadioRaì ha inviato ai suoi redatto­
ri una lettera nella quale intornia, 
•per dovere di buon vicinato-, che 
il -dr. Vigorelli chiede a coloro che 
ne fossero interessali di mettersi a 
disposizione della Tgr, in trasferta. 
per fare Ironie ad esigenze ecce­
zionali della sua redazione, per ga­
rantire un'adeguata copertura sul 
lemtorio del nostro Gr e per con­
sentire ai colleghi di acquisire 
un'esperienza con il mezzo lelevi-
siro». li piano di mobilita interna, 
che Vigorelli ha concordalo con 
l'azienda, scatta da lunedi prossi­
mo. 9 gennaio. La promessa è ri­
compensare ì giomalsill che vor­
ranno ̂ mobilitarsi" con ulteriori in­
centivi di nanna economica, "l'im­
pegno è per la decorrenza retroat­
tiva iteli'incentivo". Una «carota" da 
svariati milioni in più, ogni mese, 
su Ila busta paga. 

Due sondaggi bocciano Berlusconi 

Il presidente ideale? 
Il volontariato dice Prodi 
È Scalfaro ii più stimato 
aa ROMA Bene Romano Prodi e 
Mario Monti, da scartare, Invece, 
l'ex magistrato Antonio Di Pietro. 
Quanto poi alle pagelle, Scalfaro 
batte Fini che, comunque, supera 
Bcriusconi. Piovono sondaggi sulla 
complicala situazione politica Ita­
liana e al di là dei risultati è comu­
ne il giudizio negativo sul governo 
dimissionario e sulle capacità poli­
tica dì Silvio Berlusconi. Iniziamo 
con il sondaggio effettuato dal set­
timanale V'H« che ha intervistalo 
i leader di ventiquattro associazio­
ni (molte anche del volontariato), 
tra cui la Carltas romana, le Adi, 
l'Unicef, l'Arci, ia comunità Exo-
dus. Nelle risposte alla domanda 
sul presidente del Consiglio ideale, 
i maggiori consensi sono andati a 
Prodi H6",i). seguono Monti 
( 2R Ì . Uveiti (19",.), Berlusconi 

(3V) I meno votali sono risultati 
Cossiga (S*,) e Dì Pietro che non 
ha raccolto nemmeno ima prefe­
renza. 

Tra i qualtro scenari di governo 
proposti quello che ha raccolto più 
rati (43?,.) é stato un esecutivo del­
le regole, guidato da una figura isti­
tuzionale e formato da tutte le for­
ze politiche dell'arco costituziona­
le. Il 23".. dei consensi e andato ai 
governo dei tecnici ed il 30% ad un 
governo elettorale guidato ancora 
da Berlusconi o da uomini dell'at­
tuale maggimanza. 

E vediamo le pagelle, Erro i voti 
degli italiani interinati in un son­
daggio condotto ilalla Diretta che 
ha citeltualo nei giorni 3t), 31 di­
cembre e primo gennaio 1007 in­
terviste. A Scalfaro va un set e mez­
zo, a Fini un fi.t e a Berlusconi una 
insufficienza con il 5,4. 

http://RcToVigorelli.il

